
S
embra la calma prima
della tempesta. A questo
fa pensare quanto succe-
de nei sindacati italiani
dopo il varo ufficiale del

nuovo modello che dovrebbe gover-
nare i futuri contratti di lavoro.
Una specie di nuova Costituzione
per i salariati decisa col parere con-
trario del principale sindacato ita-
liano, la Cgil. Una Costituzione
che, secondo l’organizzazione di-
retta da Guglielmo Epifani, lederà
diritti, salari e perfino la tanto invo-
cata possibilità di contrattare diret-
tamente nei luoghi di lavoro.

La Cgil non è stata al gioco e in
sostanza ha deciso di provare, con
le categorie, ma con un coordina-
mento confederale, una sfida diffi-
cile ma non impossibile. Sarà il ten-
tativo di varare piattaforme unita-
rie fedeli alla impostazione a suo
tempo concordata con Cisl e Uil ma
poi non rispecchiata nel nuovo mo-
dello. Un modello non considerato,
in sostanza, come una legge immo-
dificabile. È una linea frutto, come
racconta Agostino Megale (segreta-
rio confederale) di una lunga, viva-
ce discussione nella segreteria. Nei
prossimi giorni sarà al vaglio del Co-
mitato Direttivo. Già in questa pri-
ma discussione, per dirla con Mega-
le che si rifà a Gramsci, c’è stato un
confronto tra il pessimismo della ra-
gione e l’ottimismo della volontà.

Megale rifiuta l’immagine, qua e
la diffusa, di una Cgil dilaniata, se-
condo l’antico schema dei riformi-
sti puri contro i massimalisti «epifa-
niani». Anche perché lui rivendica
di essere un riformista della prima
ora, quando, tra i pochi, polemizza-
va con i «senza se e senza ma» di
Sergio Cofferati. Mentre oggi ap-
poggia la linea di Epifani. È il diri-
gente che ha snocciolato cifre su ci-
fre per cercare di demolire le argo-
mentazioni dei propagandisti del
nuovo modello dimostrando come,
se attuato, provocherebbe un colpo
alle buste paga.

L’interrogativo di fondo ri-
guarda dunque, ora, la imminente
stagione contrattuale. Secondo le
nuove regole concordate con Cisl,
Uil e Ugl (la nuova «triplice») ad
esempio entro giugno, ricorda Ful-
vio Fammoni (un altro segretario
confederale), cioè sei mesi prima
della scadenza, dovrebbero presen-
tare le piattaforme i metalmeccani-
ci gli edili e i chimici. Mentre già
sono in pista grandi categorie co-
me gli alimentaristi e i sindacati

delle telecomunicazioni. I primi han-
no presentato una piattaforma unita-
ria che ha sollevato polemiche da
una parte della sinistra sindacale ca-
peggiata da Giorgio Cremaschi. Que-
sto perche le nuove richieste corri-
sponderebbero ai dettami del model-
lo separato. Accusa smentita dal sin-
dacato di categoria aderente alla
Cgil che spiega come ad esempio i
173 euro rivendicati non coincidano
con le voglie limitative invocate dal-
l’intesa separata e come non siano

previste deroghe al contratto nazio-
nale. Insomma gli alimentaristi
avrebbero messo in pratica la linea
adottata dalla Cgil.

È chiaro, comunque vadano le co-
se, che da una tale situazione non
trarranno vantaggi nemmeno gli im-
prenditori alle prese con un regime
d’incertezze senza interlocutori uni-
ti e pienamente affidabili. E il tutto
nel pieno di una crisi economica de-
vastante.Quella in corso appare al-
tresì una sfida politica con un obietti-

vo: far fuori la Cgil. Lo dimostra an-
che la sorprendente sequela d’insul-
ti che Raffaele Bonanni, segretario
Cisl, riserva a Guglielmo Epifani. È
in questo clima che nella Cgil si di-
scute anche di Congresso. Una testi-
monianza è giunta dal recente con-
vegno che, dopo uno sciopero comu-
ne, ha visto l’inedita alleanza tra me-
talmeccanici e pubblico impiego,
nonché la presenza di molte parti
del mondo sindacale cigiellino. Qui,
appunto, si è posta, accanto ad una
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L’accordo separato, la crisi, la politica del governo spingono il più grande
sindacato italiano a una riflessione sull’azione immediata e sul futuro
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Cgil ll più grande sindacato italiano deve fronteggiare le divisioni conCisl e Uil e preparare il congresso

La sfida della Cgil
tra nuovi contratti
e il congresso
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